
COMPORTAMENTI PROBLEMA
Identificazione, misurazione e proposte di intervento di stampo comportamentale 

RELATRICE:
Michela Vola
(Educatrice e Analista del Comportamento)

Michela.vola@cascinasanvincenzo.org



Comportamenti problema: individuazione, misurazione e strategie di intervento 



Comportamenti problema: individuazione, misurazione e strategie di intervento 

PERCHE’ PARLARE DI 
COMPORTAMENTI PROBLEMA?

CHE COSA SONO I 
COMPORTAMENTI PROBLEMA? 

MISURIAMO IL PROBLEMA

COSA POSSIAMO FARE?

COSA FAREMO OGGI?
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PAUSA ORE 18 circa



PERCHE’ 

PARLARE DI COMPORTAMENTI 

PROBLEMA?



Gli studi non sono concordi nello stabilire la stima della prevalenza dei 
comportamenti problema in persone con disturbi dello sviluppo, le stime 
vanno da un minimo di 2% fino ad oltre il 40% e addirittura alcuni studi 
parlano di 70%, 
e.g., Chung et. Al, 1996; Griffin et al., 1987, Jacobson, 1990; Qureshi, 1994

Secondo Einfel and Tonge i CP in persone con disturbi dello sviluppo sono 
dalle 2 alle 3 volte superiori rispetto alla popolazione generale
Einfeld and Tonge, 1996

50 % dei bambini con autismo riportano comportamenti autolesionistici
15,6% del bambini con autismo riportano severi comportamenti 
autolesionistici
 Baghdadi et a., 2003

PREVALENZA

PERCHE’ PARLARNE
Stime ed impatto dei comportamenti problema



PERCHE’ PARLARNE
Stime ed impatto dei comportamenti problema
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§ FRUSTRAZIONE DERIVANTE DALLE LIMITATE CAPACITA’ DI 

COMUNICAZIONE

§ DEFICIT DI INTERAZIONE SOCIALE/SCARSO GIUDIZIO 

SOCIALE

§ ERRATE PERCEZIONI SENSORIALI

ICEBERG DI SHOPLER

COMPORTAMENTI PROBLEMA



AUTISMO NEL DSM-V
Deficit persistente della comunicazione sociale e 

nell’interazione sociale in molteplici contesti

Pattern di comportamento, interessi o attività
ristretti, ripetitivi

Difficoltà nella modulazione sensoriale

DSM: Diagnostic Statistic and Statistical Manual of Mental Disorders, American Psychiatric Association, 2013

PERCHE’ PARLARNE
Stime ed impatto dei comportamenti problema
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PERCHE’ PARLARNE
Stime ed impatto dei comportamenti problema

Da “Autismo, verso una migliore qualità 

della vita” di Enrico Micheli, ed. Laruffa, 

1999

FAMIGLIE - Che lamentano: difficoltà nell’ottenere supporto- “It is 

only when other people are seeeing the same behaviour as you are 

at home that the ball starts rolling” (citazione in Griffith & Hastings, 

2014) e mancanza di expertise (Woderhouse & MCGill, 2009)

Correlazione: comportamenti problema-depressione

PROFESSIONISTI –Che lamentano: senso di colpa/impotenza ma 

anche necessità di abbandonare il lavoro (Whittington & Burns, 

2005)

Correlazione: comportamenti problema- burn out - PTSD 

GRANDE IMPATTO SU:
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PERCHE’ PARLARNE
Stime ed impatto dei comportamenti problema

GRANDE IMPATTO SU:
PERSONE STESSE

 CHE EMETTONO COMPORTAMENTI PROBLEMA
1. I comportamenti problema espongono le persone ad un potenziale di abuso (e.g., Winterbourne View care home)

2. I comportamenti problema espongono le persone a rischio di trattamenti inappropriati. 
    Si veda, ad esempio: 

• uso contenimento fisico- 48% persone con disabilità intellettuali sono ristrette regolarmente (Matson & Wilking, 2008);

• Uso “non sistematizzato” degli psicofarmaci. Si vedano, invece, le procedure descritte da numerosi autori, ad esempio: 

de Leon et. Al., 2009; De et al., 2006

• Uso di trattamenti psicologici degradanti (Repp e Singh, 1990)

3. Esclusione sociale
• Persone spesso collocate in istituzioni remote (Hasting, 2002).

• Le persone che presentano tali problematiche sono valutate socialmente in modo molto negativo (Jones et Al. 1990)



INDIVIDUAZIONE/DEFINIZIONE 

DEI COMPORTAMENTI 

PROBLEMA
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INDIVIDUAZIONE
Che cosa sono i comportamenti problema?

Piccola parentesi - Cosa sono I COMPORTAMENTI?
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INDIVIDUAZIONE
Che cosa sono I comportamenti problema?



“Culturally abnormal behaviour(s) of such an intensity, frequency or 

duration that the physical safety of the person or others is likely to be 

placed in serious jeopardy, or behaviour which is likely to seriously limit use 

of, or result in the person being denied access to, ordinary community 

facilities” 

Emerson, 1995

INDIVIDUAZIONE
Che cosa sono i comportamenti problema?

Comportamenti problema: individuazione, misurazione e strategie di intervento 



Comportamenti problema: individuazione, misurazione e strategie di intervento 

INDIVIDUAZIONE
Che cosa sono I comportamen: problema?

• Il comportamento è una minaccia per la vita della persona? 

• Il comportamento è una minaccia per l’incolumità fisica della persona? 

• Il comportamento è una minaccia per l’incolumità fisica di altre persone ? 

• Il comportamento interferisce con la possibilità di apprendere? 

• Il comportamento disturba il processo di apprendimento di altri? 

• Il comportamento danneggia o distrugge oggetti ? 

• Se non si interviene si ritiene che il comportamento peggiorerà? 

• Il comportamento interferisce con l’accettazione della persona? 

• Produce stigma? 
M. Demchak, K.W. Bossert (2005)



• DANNO

• OSTACOLO

• STIGMA SOCIALE *
Cosa ne pensate?

SI PARLA DI 

COMPORTAMENTI 

PROBLEMA

SE OCCORRE:

INDIVIDUAZIONE
Che cosa sono I comportamenti problema?
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INDIVIDUAZIONE
Che cosa sono I comportamenti problema?

Ragioniamo assieme…
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INDIVIDUAZIONE
Che cosa sono I comportamenti problema?

DEFINIZIONE OPERAZIONALE:

• Chiara

• Oggettiva

• Completa

• Deve escludere stati interiori

• Deve escludere etichette

Detto in altro modo,  definire in modo operazionale significa:

descrivere i comportamenti utilizzando dei verbi che non lascino spazio ad interpretazioni
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INDIVIDUAZIONE
Che cosa sono I comportamenti problema?

Definiamo operazionalmente:

• ENEA FA I CAPRICCI

• MARCO E’ AGGRESSIVO

• DIANA DISTURBA TUTTA LA CLASSE

• LUCIA E’ TIMIDA
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INDIVIDUAZIONE
Che cosa sono I comportamenti problema?

POSSIBILI TIPOLOGIE/TOPOGRAFIE:

• Comportamenti stereotipati/ripetitivi

• Autolesionismo

• Comportamenti pre-lesionistici (Berkson e Tupa, 2000)

• Comportamenti Aggressivi

• Comportamenti legati a sonno,

• Comportamenti sessuali inadeguati

• Anche possibili “topografie innocue” possono 

rappresentare CP (ragionamento per 

eccesso/difetto/da riportare sotto adeguato controllo 

dello stimolo)
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INDIVIDUAZIONE
Che cosa sono I comportamenti problema?

Se presenti, CERCATE DI INDIVIDUARE I PRECURSORI DEI COMPORTAMENTI PROBLEMA 

I precursori sono costituiti da risposte comportamentali che tendono a manifestarsi 

immediatamente prima del comportamenti problema (per es., prima di aggredire, una 

persona può “minacciare di aggredire” o “urlare”)

 I precursori appaiono meno gravi e sono generalmente mantenuti dalle stesse 

conseguenze

(Fritz et al., 2013; Fahmie e Iwata, 2011; Naydowski et al., 2008)



MISURAZIONE

DEI COMPORTAMENTI 

PROBLEMA
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MISURAZIONE = CREAZIONE BASELINE

• Frequenza (Ripetibilità)

• Durata (Estensione temporale) 

• Intensità

• Locus temporale
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MISURAZIONE = CREAZIONE BASELINE

FREQUENZA:
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MISURAZIONE = CREAZIONE BASELINE

DURATA:
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MISURAZIONE = CREAZIONE BASELINE

INTENSITA’
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MISURAZIONE = CREAZIONE BASELINE

LATENZA:



• INDIVIDUAZIONE DELLE 

TOPOGRAFIE COMPORTAMENTALI 

E “STIMA” DEL PROBLEMA 

       (reale peso e baseline)

• FATTIBILITA’ DEL CAMBIAMENTO 

COMPORTAMENTALE

COMPORTAMENTI TARGET



INTERVENTI PER LA RIDUZIONE 

GESTIONE

DEI COMPORTAMENTI 

PROBLEMA



NON ESISTONO ”PACCHETTI 
PRECONFEZIONATI”



Prima di pensare ad un’intervento 

comportamentale….

OCCORRE ESCLUDERE LA PRESENZA DI 

PROBLEMI DI STAMPO MEDICO

(persone con disabilità del neurosviluppo 

tendon ad esere più cagionevoli e più 

soggetti a malattie, infezioni- vedi Dunne, 

Asher e Rivara, 1993; Evenhuis et al., 2001; 

Lennox et al. 2000; Orelove e Sobsey, 

1996)

INTERVENTO
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Epilessia Problemi 
gastrointestinali

Disturbi del sonno

Deficit dell’attenzione 
e iperattività (ADHD)

Disturbi d’ansia

DISTURBI MEDICI 
ASSOCIATI 

ALL’ AUTISMO

INTERVENTO
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INTERVENTO

“Il comportamento umano, persino il più grave comportamento 

problematico, 

non è il risultato di qualche processo accidentale. Il 

comportamento si verifica in quanto tipicamente serve ad uno 

scopo per l’individuo che lo manifesta; questo è il motivo per 

cui i problemi di comportamento si verificano così 

frequentemente, e per il quale è spesso tanto difficile trattarli”

E.G. Carr, 1998
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INTERVENTO

…. Detto in altro modo: 

Ogni comportamento ha un significato

Ogni comportamento ha una FUNZIONE
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INTERVENTO

• Interven] basa] sullo studio della funzione comportamentale sono percentualmente più efficaci di interven] non basa] sullo 

studio della funzione. Se si fraintende la funzione il rischio è di sbagliare intervento, quindi non solo non ci sarà diminuzione nella 

frequenza del comportamento problema, ma il soggeco potrebbe apprendere comportamen] alterna]vi non corred. 

      (Iwata et. al., 1994: Didden et al., 1997)

• Interven] basa] sullo studio della funzione sono i più e)ci (si veda anche “Professional and Ethical Compliance Code for Behavior 

Analysts”)
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INTERVENTO

La parte più complessa dei comportamen` problema è che:

Viene PLASMATO DAL CONTESTO

Quindi, bisogna PENSARE AL PROPRIO 

COMPORTAMENTO
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INTERVENTO

TIPI DI COMPORTAMENTI

COMPORTAMENTI 
RISPONDENTI (o Riflessi)

Comportamen` che sono elicita` (in 
maniera automa`ca ed involontaria) da 

cer` s`moli

COMPORTAMENTI 
OPERANTI

Comportamenti appresi, influenzati dalle
loro conseguenze
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INTERVENTO

TIPI DI COMPORTAMENTI

COMPORTAMENTI 
RISPONDENTI (o Riflessi)

Comportamenti che sono elicitati (in 
maniera automatica ed involontaria) da 

certi stimoli

COMPORTAMENTI 
OPERANTI

Comportamenti appresi, influenzati dalle
loro conseguenze



INTERVENTO
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ESEMPI DI COMPORTAMENTI RISPONDENTI



INTERVENTO

(Vedi Ralph R. Miller and John J. Odling-Smee, 1981)



INTERVENTO

Cosa fare:

• Individuate items/attività gradite (con l’assessment delle 
preferenze)

• associate voi stessi e le vostre parole alla consegna di items 
graditi;

• assicuratevi di gestire il controllo di accesso ai materiali 
/attività gradite;

• scegliete attività che sono più divertenti se fatte con voi che 
senza di voi;

• assicuratevi di fare giochi e attività che interessano ala 
persona in quel momento ;

• narrate le attività con un linguaggio molto semplice 
piuttosto che dare istruzioni ;

• per finire auto valutatevi: scappa da voi o rimane vicino?



INTERVENTO
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ESEMPIO DI PREFERENCE ASSESSMENT
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INTERVENTO

-1 min., 11-



Comportamenti problema: individuazione, misurazione e strategie di intervento 

INTERVENTO

TIPI DI COMPORTAMENTI

COMPORTAMENTI 
RISPONDENTI (o Riflessi)

Comportamenti che sono elicitati (in 
maniera automatica ed involontaria) da 

certi stimoli

COMPORTAMENTI 
OPERANTI

Comportamen` appresi, influenza` dalle
loro conseguenze
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INTERVENTO

“SKINNER BOX”
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INTERVENTO

CONTINGENZA A 3 TERMINI

B- COMPORTAMENTOA- ANTECEDENTE C- CONSEGUENZA
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INTERVENTO

A- ANTECEDENTE
Non elicita, ma EVOCA un comportamento. Lo stimolo antecedente “ci informa” che se 

mettiamo in atto un determinato comportamento possiamo ottenere un rinforzatore/ o una 

punizione.
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INTERVENTO

C- CONSEGUENZA

RINFORZO

PUNIZIONE
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INTERVENTO

ACCESSO AL TANGIBILE

ACCESSO ALL’ ATTENZIONE

EVITAMENTO/FUGA

RINFORZO AUTOMATICO: il 
comportamento stesso produce il rinforzo

4 FUNZIONI DEI 

COMPORTAMENTI
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INTERVENTO
ESERCITIAMOCI AD INDIVIDUARE LA FUNZIONE:

A.
Proposto il 

compito della 
conta dei pesci

B.
Enea sbatte la 

mano aperta sul 
tavolo

C.
Le maestre  lo 

fanno accomodare 
sul tappetino 

morbido

C.
La maestra gli 
domanda 
“come mai?”

A.
Enea è seduto 
nel suo banco  
all’ultima fila

B.
Enea sbatte la 
mano aperta 

sul banco

C.
La maestra gli si 

avvicina e gli 
chiede “Come 

stai?”

A.
Enea è accanto 

all’insegnante e sta 
ascoltando la sua 
musica preferita

B.
Enea sbatte la 
mano aperta 

sul banco

FUGA 

ATTENZIONE 

RINZORZO AUTOMATICO 
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INTERVENTO



Da una revisione sistematica che riassume i dati di 30 anni di analisi funzionale l’INCIDENZA DELLE 

FUNZIONI dei COMPORTAMENTI PROBLEMA sono:

• 29.7% dei c.p. è mantenuto da rinforzo negativo socialmente mediato 

• 29.2% da rinforzo positivo socialmente mediato (attenzione nel 17.2% e accesso a tangibile nel 12% dei 

casi) 

• 16.9% rinforzo automatico

• 24.3% contingenze multiple di rinforzo 
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INTERVENTO
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INTERVENTO

SCHEDA A-B-C

https://www.coophumanitas.it/Sito/images/AUTISMO---
SSAF.pdf

STRUMENTO SCREENING ANALISI FUNZIONALE

ANALISI FUNZIONALE

Vedi B. A. Iwata, C. L. Dozier, 2008

https://www.coophumanitas.it/Sito/images/AUTISMO---SSAF.pdf
https://www.coophumanitas.it/Sito/images/AUTISMO---SSAF.pdf
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INTERVENTO

PROATTIVO REATTIVO

VA AD AGIRE SUGLI:

ANTECEDENTI E SU ACQUISIZIONE 

ABILITA’ 

(si veda I. Goldiamond, 1969)

VA AD AGIRE SULLE CONSEGUENZE
 COMPORTAMENTO

 PROBLEMA



LAVORIAMO SUGLI ANTECEDENTI: 
CREIAMO ABILITA’ ISOFUNZIONALI

in un’ottica COSTRUTTIVISTA 

(si veda “Constructional Approach” 
Goldiamond in “The constructional 
approach to behavioral modification”)
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INTERVENTO
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INTERVENTO

PROATTIVO REATTIVO

- Insegnare a CHIEDERE FUNZIONALMENTE
QUANTO VUOLE;

- Se necessario, si può ABBASSARE LA 
MOTIVAZIONE (dando accesso non 
contingente al tangibile);

- Traning sull’ATTESA/ACCETTAZIONE dei NO

- ESTINGUERE* il comportamento non dando 
alla persona quanto vuole post emissione CP;

- quando termina comportamento 
problema, RINFORZARE la richiesta se 
formulata in maniera appropriata;

COMPORTAMENTO
CON FUNZIONE 
ACCESSO AL 
TANGIBILE

* Estinzione (Cooper et al., 2014) è una procedura nella quale lo stimolo SR+ che ha precedentemente rinforzato un comportamento è 
cessato: come risultato, la frequenza di quel comportamento decresce nel futuro.



• Comunicazione verbale

• Linguaggio dei segni, gesti

• Pittogrammi – PECS

• Strumenti informatici

INTERVENTO
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INTERVENTO

ESEMPIO 
TRAINING 

MAND

-1 min.-
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INTERVENTO

PROATTIVO REATTIVO
- Insegnare a CHIEDERE FUNZIONALMENTE l’ 
ATTENZIONE/RINFORZARE DIFFERENZIALMENTE 
modalità opportune (e.g., parolacce)

- Aumentare il grado di ATTENZIONE GENERALE che
riceve la persona (”attenzione non contingente”, vedi
Tucker, Sigafoos e Bushell, 1998);

- Insegnare a GIOCARE/INTRATTENERSI DA SOLO

- ESTINZIONE dei comportamenti problematici

- RINFORZARE LA RICHIESTA ATTENTIVA appropriata

COMPORTAMENTO
CON FUNZIONE 
ACCESSO ALL’
ATTENZIONE
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INTERVENTO

ESTINZIONE 
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INTERVENTO
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INTERVENTO

PROATTIVO REATTIVO

- PENSARE BENE AI COMPITI DA PROPORRE:
1. Ridurre la difficoltà (e.g., uso prompts-

apprendimento senza errori),
2. Considerare le preferenze individuali (e.g., consentire

scelte, eliminare compiti meno preferiti),
3. Chiarire anticipatamenete quanto verrà

richiesto/condizioni di lavoro (e.g. attraverso principi
educazione strutturata…),

4. RINFORZARE PARTECIPAZIONE (via via crescente)
- INSEGNARE A CHIEDERE “AIUTO” o “PAUSA”
- PENSARE ALL’ AMBIENTE

- ESTINZIONE dalla fuga: persistete con la 
richiesta/istruzione anche se il comportamento
- RINFORZARE quando torna a partecipare all’attività 

COMPORTAMENTO
CON FUNZIONE 

EVITAMENTO
FUGA
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INTERVENTO

APPRENDIMENTI 
SENZA ERRORI 

Ci sono diversi tipi di prompts:
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INTERVENTO

AGENDA VISIVA STRUTTURAZIONE 
SINISTRA - DESTRA

TIMER VISIVOLAVORO PER 
POSTAZIONI
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INTERVENTO
La fuga può avvenire anche 
durante I momen` di pausa



ATTENZIONE ALL’AMBIENTE:
 LE PERSONE AUTISTICHE POSSONO PERCEPIRE GLI STIMOLI SENSORIALI IN MANIERA DIVERSA DA NOI

Per approfondimenti, si può leggere:
Le percezioni sensoriali nell'autismo e nella sindrome di Asperger. Diverse esperienze sensoriali. Diversi mondi percettivi, di O. 
Bogdashina, Uovonero, 2021

IPERSENSORIALITA’

IPOSENSORIALITA’



Alcune possibili peculiarità…

DISTORSIONI PERCETTIVE 

(percezione distorta, frammentata o ritardata) 

AUTOSTIMOLAZIONE SENSORIALE SPECIFICA  

IPERSELETTIVITA’ DEGLI STIMOLI  



Alcune possibili peculiarità…

DIFFICOLTA' NELL’ELABORARE DUE-PIU’ CANALI 
CONTEMPORANEAMENTE

SINESTESIA
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INTERVENTO
CHECKLIST DEL PROFILO SENSORIALE RIVEDUTA (SPCR)

Olga Bogdashina, Le percezioni sensoriali nell’autismo e nella sindrome di Asperger. © uovonero 2021 scaricabile da: http://www.uovonero.com/arcobaleni.pdf 
   

http://www.uovonero.com/arcobaleni.pdf


OVERLOAD SENSORIALE  
per approfondimenti: Crispiani, 2021

INTERVENTO
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INTERVENTO

PROATTIVO REATTIVO

- BLOCCO FISICO/ USO ATTREZZATURA per effettuare 
“ESTINZIONE SENSORIALE” (Rincover e Devany, 1982): 
agisce mascherando o rimuovendo le conseguenze 
sensoriali dei CP

Esempi: caschetto, stanza gommata, guanti, esempio 
vomito, esempio rametti… 

COMPORTAMENTO
CON FUNZIONE 
RINFORZO

AUTOMATICO

- ARRICCHIRE L’AMBIENTE (vedi Horner, 1980)- E’ stato 
dimostrato che il soggetto si trova in una situazione di 
inattività, senza coinvolgimento diretto, aumenta di 
molto la possibilità che emetta CP autostimolatori.

- OFFRIRE ATTIVITA’ CHE PROVVEDONO UNA 
STIMOLAZIONE SENSORIALE SIMILARE 

- RINFORZARE DIFFERENZIALMENTE I 
COMPORTAMENTI

Sono, solitamente, I 
comportamenN più 
difficili da modificare
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INTERVENTO

COMPORTAMENTO
CON FUNZIONE 
RINFORZO

AUTOMATICO
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INTERVENTO

ATTENZIONE all’USO delle PUNIZIONI

• Possono avere un EFFETTO TRANSITORIO 
• NON INSEGNANO ALCUN COMPORTAMENTO ALTERNATIVO (Vollmer, 2002)
• Forniscono un MODELLO NEGATIVO
• Possono evocare/elicitare comportamenti aggressivi o di fuga/evitamento

Rimprovero 
(O’ Leary, Kaufman, Kass e Drabman, 1970)

Ipercorrezione 
(Altman e Krupshaw, 1983)

Time out 
(Repp e deitz, 1974)
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INTERVENTO
ESEMPIO 
DI PIANO 

COMPORTAMENTALE
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INTERVENTO

Ipotizzo
funzione

IntervengoMonitoro!
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INTERVENTO

GESTIONE DELLA CRISI

Scopo= ridurre l’impatto del comportamento 
problema nel minor tempo possibile

Per sviluppare un piano, si può rispondere alle 
seguenti domande-toccare seguenti punti:
• Chi interviene nella crisi? (una persona? Due? 

“Change of face”?)
• Come è possibile proteggere la persona e gli altri 

presenti? Come si può modificare l’ambiente?
• In che modo cerchi di ridurre il problema? (tono 

voce, movimenti del corpo, distanza…), qual’è la 
modalità meno restrittiva?

• Documentare quello che è successo
• Debrief dell’operatore, ma anche da offrirsi ad 

eventuali compagni
(Da D. Ianes, S. Cramerotti, 2002 o si veda P.F. Gerhardt, 2012)
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Tratto da:
https://www.challengingbehaviour.org.uk/wp-
content/uploads/2021/03/quickreadchallengingbehaviour
guidev6.pdf
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